
112 Libro I. Capitolo 1. I  papi in Avignone. 1305-1376.

alla fine l’infermiccio e pauroso pontefice resistette vittoriosamente 
alle pressioni di tutti coloro che lo circondavano e del re di Fran­
cia, 1 che aveva mandato ad Avignone il proprio fratello, il duca 
d’Angiò, e se compì il ritorno in Roma, già da lungo tempo deter­
minato, senza dubbio è da ascriversi alle infiammate parole che 
gli rivolse Caterina da Siena. Costei non ha provocato in Grego­
rio XI la risoluzione del ritorno, ma ha bensì cooperato essenzia­
lissimamente al compimento di questo disegno.2 Le sue preghiere 
le sue esortazioni, le sue minacce diedero al pontefice la forza ed 
il coraggio di compiere la grande opera ad onta di tutti gli impe­
dimenti. Per questa cooperazione di Caterina a liberare il papato 
« dalle mani del re di Francia » e a restituirlo nella sua residenza 
provvidenziale, la vergine favorita dalla grazia di Dio fu innalzata 
più tardi a patrona della città di Roma.

II 13 settembre 1376 Gregorio XI lasciò Avignone e per la via 
di Marsiglia si recò a Genova. Qui Caterina sventò tutti i tenta­
tivi, che furono fatti per indurre il papa a dar di volta.3 La tra­
versata verso l’Italia fu impedita da violente burrasche, in causa 
delle quali si giunse a Tarquinia solo il 5 dicembre. Tutti gli abitanti 
di quest’antichissima città etrusca con rami d’olivo in mano e can­
tando il Te Deurn mossero incontro al pontefice che approdava.4 
Gregorio cominciò subito ad attestare la sua gratitudine facendo 
concessioni a coloro che gli erano rimasti fedeli.8 Egli rimase a

1 «O m n es  cardinales de linim a ista » ,  scriveva  •Cristoforo d i P iacenza da 
Avignone il  17 lug lio  1376, «su n t repugnantes, patres e t  fra tres  illu d  idem, 
et. audio  quod ■dux Andegavensis ven it nd imjpediendum motum si poterit ». 
Ohio I, 183. e Arch. stdr. ita l. 5» serie X L I I I ,  92. C fr. Hase, Cat. yon. Siena 
140. S c iio lz  19 ss. M ibo t 60, 66 ss. 156.

2 C fr . G e r h a r t . Moines et Papes 66 . M ib o t  92 ss., 100 ss. M io n a t v , Cal­
da Siena e la parie ch'ebbe veg li avvenimenti d 'Ita lia  nel see. X IV  (F ifen zc  
1894); T atjr is an o  £f. Caterina da Siena e Gregorio X I ,  nel periodico I I  Ro­
sario. Meni. Domenicane V I I  (1920), 662s .; v. Sec r e n d o r f f  109ss .; C h l s d o w - 
s k y , Siena II®, 97 s.

3 Cfr. v. Seckenkorff  124 ss.
* I l  v iagg io  del papa è n arra to  da P ie tk o  A m e l io  in un poema a ssa i doz­

zinale e  spesso rip rodotto  (M u r a t o r i  I I I  2, 690-704. ClACOKltrs I I ,  576-585. 
I> u c h e x s e . Card. Franc. I I ,  437 ss. B zov iu s  1376, n.3 1 s.). C fr. A. P e b c z z i ,  
Storia d'Ancona (P esaro  1835) l i ,  102; H e r q u e t  63 ss. ; S c h o u i 20 ss., 23 ss.; 
A rch ir. f. L itt.- uiul Kirchengesch. des M ittela lters  V I I ,  326 ss. ; L iv i ,  I l  rice-
vinwnto di Gregorio X I  in  L ivorno  in  Misceli. Livornese  1S97 ; K ir s c h , />"* 
Rukkehr xx  ss., 169 s., 195 S.; E. P e r r ie r , I)'Avignon  à Rome, Itinéra ire  de
Orégoire X I .  in Meni, de t'Acad. des sciences, letlres et heaux-arts de Mar­
seilles. 1910. 337ss. ; M o ij .a t  127s . e  le  note suUe fon ti a p. 117 s .;  E g id i.
Croniche di V iterbo  341 s. : re lazione d i C ris to fo ro  da P iacenza del 13 dicem­
bre 1376 ( A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a  E. X X V , 3. Jasc. 1) 
in A da Pontif. I, 1 ss. ; M ir o t  156 s., 177 s . e la  * *  Relazione d i C r is to fo ro  
di P iacenza del 13 dicem bre 1376 ( A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a  
E. X X V , 3, fase. 1).

» V ed i A x w s n u  in .Irc/i. d. Soc. Rom. X X X I,  150 ss.


